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Irtripore rommisaioni e rapita as 
Fratelli Treves, editori, Miîano. 


SCANDALI 


ROMANZO COMICO DI 


Virgilio BROCGHI 


Nossan rimedio, conoscinto fino ad oggi per combattute” [Con coperta a colori 
Lh GOTTA sil REUMATISMO || dA BONZAGNI 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal Quattro Lire, 


Liquore « D'Laville 


E'll più sicuro rimedio, adoperato Il{ H 
da più di mezzo secolo, 90n un n fanciullo A 
dai Garages di S. M. la REGINA MADRE, successo che non m s di A) 
‘dalla R. MARINA e dal R. ESERCITO. smentito. ——_e,— alla querra ; LI 
de ti d À bee 
GUIDO POMARES O oe Can i fontviaci ITALIA®NAVIGAZIONE;: 
Corso Venezia, 27, MILANO MILANO! Via Carlo Goldoni, 43, VENTURE D'UN FANCIULLO 
Contro cartolina-vaglia sì spediscono vasetti da 


VENTIESI IN TUTTE LE PIANCIPALI NARMACEE, nerLA CAMPAGNA DIL 1848 7 i Ù = VOS LLOTO NALI ; 
L. 3,78 - 6,40 - 11,50, compreso spese postali. 
Sconto al Signor Grossisti e Rivenditori. 


Alessandro VARALDO PROSSIME PARTENZE 


coi vapori celeri di lusso, per il 


Dà una patina di vero e puro argento bril- 
lanto 0 di durata garantita inalterabile ai 
tanti oggetti, di msò domestico: in rame, ottone, 
bronzo, alpacca, ecc, e rimette a nuovo argenterie 
deteriorate dall'uso e dall'ossido. 

Indispensabile in ogni famiglia, presso Argen- 
tieri, Hòtels, Garages, © în ogni industria, 

Resiste alla brunitnra ed agli acidi. 


PRODOTTO GARANTITO 
scevro di mercurio, corrosivi e acidi* 
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para SETE TARE 
Vaglia agli Edit,Trevea,Itiluno, 
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I fanciulli d'oggi, nei quali 
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sui lo scrittore ha dato il n) 
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ne svelta, eil pregio d'ar- i 
te, che ha auche rali sd Per n ormazioni rivolgere 
cativo, d'una ricostruzione 


esatta eppur: poetica della In MILANO all’Ufficio della Società, 
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PASTA E LIQUIDO 
bi Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Traves, aditori, Milano. 


TROVANSI OVUNQUE 


Le macchine 


“FIAT, 


grande epopea dolorosa. via Carlo Alberto, 1, angolo Tom: 
fa I x In:16, con coperta a maso Grossi, oppure in tutte le prin- 
hanno vinto in pace colori dî @. GRIPO. cipali città d’Italia agli Uffici ed Agam 


aiuteranno a vincere Quattro Lire. zie della Società suindicata. 


e i dolori 


cUR 


URODON. 


Pulisce il rene 
Lava il fegato e le 
articolazioni 


per la febbre 


4mmorbidisce 
le arterie 


Evita l’obesità 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


dizioni morbose (gotta, uricemia, obesità, n 
Estratto dalla Monografia “L’uricemia e l'’URODONAL del Prof. Comm. A. DE GIOVA. 


più ho dovuto convincermi della bontà di questo preparato nel combattere la 
id è notevole il fatto poichè il gonfiore e i dolori cessarono quasi imme 
vasta scala ai mici clienti». 


volume illustra*o di 100 pagine 23x16 “La Teri 
richie moquista i prodotti 


Globéol 


dona nuova forza 


Gonvalescenza 
Nevrastenia 
Tubercolosi 


vigore. 


Rimineralizza 
i tessuti 


IL GLOBÉOL 


dà il massimo della forza. 
GIUDIZI DEI MEDICI: 


diabete, posso solennemente affermare che l'ho trovato efficacissimo ». 
Dott. Cav. P. MUSSO, PARMA. 


jerale e nelle anemie ». 
rada Prof. Dott. A. POLITI, ROMA. 


o direttamente dai Laboratori Chatelain, 26, Via Castel Morrone, Milano. 


tifica,, a chi ne fa domanda o acquista i prodotti Chatelain. 


ODONALY\(JUBOL 


L’URODONAL 


è pet il rewmatismo 
ciò che il chinino è 


Non più reumatismi nè dolori grazie all'URODONAL. 


x Sono incoraggiato dei fatti da me constatati a prescri verel'URODONA nelle con- 
i ità, artritismo) ed a raccomandarlo ai colleghi ». 


Senatore del Regno, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di PADOVA. 

« Confermo nuovamente i risultati ottimi ottenuti col 'RODONAL sia cogli espe- 
fimenti già da tempo fatti nel Civico Ospedale, sia per il ripetuto uso nella mia pra» 
tica privata, su me stesso, ed anche su qualcite membro della mia famiglia, sempre 


tesi urica», Prof, Dott. A. BAGLIANI, Medico del Civico Ospedale VIGEVANO. 
«Ho risentito tale miglioramento coll'uso del vostro URODONAL tanto che or: 
maso lasciare il letto, cosa che non avevo ottenuto con l'uso di altri preparati congeneri 
diatamente, Con- 
vinto dell'efficacia del vostro preparato ne sto facendo larga propagandae lo prescrivo su 
Dott. ANN. MARRAIS-PINO, FIUMINI MAGGIORE. 
11 fiacone L. 7,50, franco di porto L. 7,80. In vendita presso tutte le buone farmacie o diretta» 
mente agli Etablissements Chatelain, 26, via Castel Morro: — Inviasi gr tis il 
tifica,, a chi ne fa 


La cura del GLO- 
BÉOL aumenta 
la forza di vivere 
e rende ai 
nervi ringio- 
vaniti tutta la 
loro energia 
ed il loro 


Aumenta la 


«Io mi servo colla massima fiducia del GLOBÉOL negli organismi deficientidi forze», 
Prof. Dott. A. CIOIA, MILANO, 
«Avendo sperimentato il GLOBÉOL in un caso di deperimento organico per 


«Le confermo l'efficacia del GLOBÉOL in tutti i casi di esaurimento nervoso, 


Il flacone L. 7,50, franco di porto L. 7,75. In vendita presso tutte le buone farmacie 


Inviasi gratis îl volume illustrato di 100 pagine 23x16 “La Terapia Sclen- 


la sola medicazione razionale dell'intestino 


TUBOL Enterite 
deterge l'intestino Mucosità 
Dispepsie 
Emicrania 
Stitichezza 


come una spugna- 
tura. 


Evita l'A ppendicite 
e l’Enterite. 

Impedisce l’ecces- 
siva corpulenza. 
Regolarizza l’ar- 


monia delle forme. Per conservar- 


vi in buona sa- 
Comunicazioni lute prendete 
all'Accademia delle ogni sera una 


Sclense (28 gixugno 1909). compressa di 
Comunicazi mi 


aio di JUBOL 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


« Ho esperimentato in molti casi il vostro JUBOL e l'ho trovato di una efficacia 
dente, poichè appena all'inizio della cura, ho visto le funzioni digerenti mo- 
completamente, nella totalità subire un miglioramento notevole, e dopo pochi 
forni aversi la completa durevole guarigione ». 
tato SEA S#""Eprof Dott. SALVI, REGGIO EMILIA. 
« Ho provato su me stesso il JUBOL e ne ho ottenuto dei risultati davvero in- 
sperati, non mai avuti da alcun altro rimedio analogo ». 
pt ny ci Dott. G. FERRARA, TORINO. 
professionale continuo ad ottenere dal JUBOL risultati sempre 
vantaggi sativo razionale în coprostasi, epatiti, e ben a ragione, può con- 
siderarsi un vero rieducatore intestinale ». 
Dott. A. PASSANTE, Medico condotto, Ufi. San., GENOVA. 


La scatola L, 5,50, franco di porto L. 5,75. In vendita presso tutte le buone farmacie 
© direttamente ai Laboratori Chatelain, 26, Via Castel Morrone, Milano. 
Inviasi gratis il volume illustrato di 100 pagine 2310 “ia Terapia Soientifiom, 
= ohi ne fa domanda o acquista 1 prodotti Chatelain. 


Energico Antisettico Urinario 


CISTITI 
PROSTATITI 
BLENORRAGIE 


Guarlsce pri 
radicalmente. 

Sopprime 1 dolorl 
della minzione. 

Evita tutte le com- 
Dlicazioni. 


Ma no, giovanotto.... del PAGÉOL.... nient'altro che PAGHOLI 


GIUDIZI DEI MEDICI: 

«Affetto da grave cistite acuta ricorsi al PAGÉOL con esito ti Di 

dente». Cav. Dott. L. BARUFFALDI, Colonnello Medico, MILANOE © 

«11 PAGÉOL fu da me prescritto soventissimo nelle cistiti, nelle pi iti, nella g. 

cetta cronica, nelle prostatiti, sia nella mia provincia che a Genova ‘dove spesso mi 

reco per mie faccende e sempre ne ho ottenuti ottimi effetti». 
Cav. Dott. E. SGAMBATI, ROMA, 

ent bbi occasione di esperimentare il suo rinomato specifico PAGÉOL su di un mio 

gliente, affetto ‘da cistite cronica, il quale in omaggio alle qualità speciali antisettiche 
delle vie urinarie del suo ritrovato ottenne completa guarigione ». 

RR Dott. G. ‘GARLASCHI, BRESCIA. 
cone L. 11,50, franco di porto L. 11,75. In vendita presso tutte le buone farmaci 
© direttamente ai Laboratori Chatelain, 26, Via Castel Morrone, Milano. 

Inviasi gratis e franco di porto il libro dei « Regimi Dietetici » di 40 pag, 23x16 
del Prof. Suard a chi ne fa richiesta i. ©. 0 Po8 29%! 
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PASICER 


La MIGLIORE PENNA OGGI ESISTENTE. 
Fabbricata dalla The. Parker Tm | company, anesville (Stati Uniti d'America) 


‘a penna ica da ‘mondo senza fori, fessure, leve o anelli 

dol'aetbatol6) trasformabile berciò in pi jpimento comune. 

Si riempie In due secondi e si può ei posizione senza Lia digancio Lia 
MODELLO SAFETY DI sicu. N20 N23 N. 28 


EZZA A RIEMPIMENTO 
Como NE L. ' ni L.34 L.44 L.50 
Lo stesso MODELLO A RIEM. 
PIMENTO AUTOMATICO... a » 94 44 50 
Gli stessi Modelli con anello oro. | yy è s rela 
Gli stessi Modelli con due anelli 


, 42 


cori rente adatte 
2 rado dira tdi essibilie 


’endita presso tutte le princip. Cartol. del Regno o presso i Concess. Gener, perl'Italia e Coloni 


ing E. WEBBER & 6., Via Petrarca, 24, Milano » Telef. 1401 


INFLUENZA 
NELLE 
EMICRANIE 
NELLE 


NEVRALGIE: 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHÒONE 


presa in un poco d’acqua 
IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Bav. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 
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Le finanze europee e la guerra. 
dell’ Intesa 


Tutti i mercati finan: 


In Russia, gli avvenimenti hanno senza 
dubbio creato una situazione oscura, 
non essendo a dirigerli uomini di una 
sola tendenza. Ma è certo che passata 
l'ora della crisi, non mancherà all’In- 
tesa il valido aiuto di quel paese che 
sotto la rossa bandiera della rivoluzione 
non vorrà stringere la mano agli impe- 
rialisti tedeschi od agli ossequenti della 
dinastia d'Absburgo. 

In questo convincimento, i circoli fi- 
nanziari dell'Intesa guardano alla crisi 
russa, aspettandone fidenti la soluzione 
che porterà ad un programma di lotta 
vigorosa contro il comune nemico. 

Il desiderio intenso di pace dell’Au- 
stria e della Germania si manifesta 
ogni giorno. È questo un segno di de- 
bolezza, di disperazione di vincere. Il 
valore delle armi dell'Intesa muterà 
forse presto in necessità tale desiderio 
di pace dei nostri nemici. 

In rapporto a tali considerazioni i 
mercati finanziari dei valori di Francia, 
d'Inghilterra e d'Italia fanno prova di 
sostegno, mentre si verificano confor- 
tanti ribassi nei corsi dei cambii. 

I cambii. 

Il fenomeno più confortante di que- 
sto aprile per la finanza e l'economia 
italiana, è il ribasso dell’aggio e dei 
cam Durante aprile, il prezzo del- 
l’oro è sceso gradatamente da L. 140.50 
a 130: il cambio sulla Svizzera da 
L. 152.20 a 135.80. Il franco ha visto 
diminuire il suo valore di cambio da 
L. 1.31 a 1.22; la sterlina da 36.51 a 
33.30; il dollaro da L. 7.68 a 7.00 e lo 
scudo carta argentino da L. 3.33 a 2.99. 


rie determinanti. Indubbiamente la più 
importante fu l’aiuto finanziario che ne 
verrà dalla grande Nazione americana, 
sotto forma di prestiti o di apertura 
di crediti. Pare ormai accertato che 
ben 15 miliardi l'America presterà al- 
l'Europa nel corso di un anno e che 
su tale cifra all'Italia verranno asse- 
gnati 125 milioni ogni mese, oltre al 
mezzo miliardo già anticipato. 

Ma all'aiuto americano si aggiunge 
quello inglese. 

Il 15 marzo il ministro Carcano af- 
fermava alla Camera che i Governi 
dell’Intesa hanno dimostrato in ripetuti 
incontri di essere perfettamente consci 
della necessità di coordinare, per vin- 
cere l’aspra lotta, non solo l'azione mi- 
litare, ma altresì le forze economiche. 
E soggiungeva, per omaggio al vero e 
per non parere ingrato verso la Teso- 
reria inglese, che di tali propositi il 
Tesoro italiano ebbe già ragguardevoli 
prove ed anche altre maggiori confi- 
dava di averne în quei giorni. 

E il fiducioso presagio ben presto si 
avverava, giacchè il 22 marzo, a Lon- 
dra, si concluse tra il Cancelliere dello 
Scacchiere d' Inghilterra e il Ministro 
del Tesoro d’Italia un accordo finan- 
ziario che è nuova prova di cordiale ed 
efficace alleanza economica tra i due 
Paesi 

Ultima ragione del miglioramento dei 
cambii sono i divieti di importazione 
per cui le ragioni di debiti all'estero 
vengono a trovarsi naturalmente limi- 
tate. 


Il mercato Italiano del Valori. 


Il miglior apprezzamento della mo- 
neta italiana all'estero, la fiducia che 
tale fenomeno si svolga a favore no- 
stro, sia per le operazioni di credito 
che andranno a concretarsi con gli 
Stati Uniti, sia per la coordinata azione 
delle nostre grandi Banche con quella 
di cospicui Istituti inglesi, ha contri- 
buito certamente a mantenere serenità 
e fiducia nei nostri ambienti finanziari. 

La maggior attività di essi si è di- 
retta, in questo mese, alla Rendita, Ed 
il prezzo ne vediamo salire da 77.13 a 
80.75. Assai meno trattati i Prestiti di 
guerra, ma non di meno fermi nelle 


Il miglioramento dei cambii ebbe va- 


SITUAZIONE GENERALE DEI CONTI AI 31 MARZO 1917. 


- Pistola - Pontedera - Prato - Rho - Rom: 
- Torino - Varese - Venezia - Vercelli - Verona - Vicenza - Vigevano - Vi 


quotazioni. 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L. 70,000.000 - INTERAMENTE VERSATO. 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA - 17, via IN LUCINA, 4, PIAZZA IN LUCINA. 


Aquila - Asti 
n0o. Empoli - Erbi 


- Rovigo'- Saleri 
‘anca Veronese. 


- Bloll 
rba Incino 
ja Massa Superiore = 


‘mo - PARIGI - Pai iacenz: lotrasanta - 
Sanremo - Santa Sofia - Saronno - Schio - Seregno 


A proposito di tali Valori di Stato è 
opportuno rilevare la saldezza del no- 
stro bilancio, recentemente dimostrata 
da un prospetto dei proventi dell’Erario 
dal 1.° luglio 1916 al 31 marzo 1917. 
Nei nove mesi anzidetti dell'esercizio 
finanziario in corso, le Casse dello Stato 
introitarono oltre due miliardi e 334 mi 
lioni, cioè mezzo miliardo in più 

juanto introitarono nei primi nove mesi 
del precedente esercizio e 892 milioni 
in più dei primi nove mesi del penul- 
timo esercizio. Tutti i cespiti sono, cioè, 
in costante aumento, dimostrando che 
la forza imponibile dei contribuenti è 
quanto mai resistente e che, malgrado 
la guerra, lo sviluppo economico e fi- 
nanziario del Paese, sempre pronto ai 
maggiori sacrifici, è in pieno vigore. 

La buona tendenza apportò anche 
notevoli migliorie ai prezzi dei Valori 
bancari e industriali, come rilevasi dal 
consueto specchietto che segue e dal 

uale possono trarsi opportuni con- 
fronti tra le quotazioni di principio e 


fine mese. 
QuorazioNI 
VALORI 81marso. 4 maggio. 
Banoa d’Itali: 1288 1285 
Banca Comm. Ital. 655.500x 671 
Credito Italiano . . 558 558 
Banca It. di Sconto . 507 520 
Banco di Roma , . 3 39.50. 
Ferr. Meridionali . dla 488 
iterranoe . 90 187 
Veneta Seo. 175 192 
Gen. Italiani 528 560 
Rossi 1260 126) 
Linit lanap, N: 241 296 
Lan. Naz. Targetti. 192 192 
Coton. Cantoni . + 460 ox 485 
» Veneziano . 65,25 81,50 
» Valseriano . 285 288 
» Furter. . . 20 90 
» ti. 204 ex 190 
» Valle Ticino, 105 106 
» Unione mi 12% 17 
Man, Rossarie Varzi 370 878 
Tessuti stampati, . 235 220 
Manifattura Tosi. . 129 ox 188 
it. Bernasconi . 79 87 
380, 392 
1336 1298 
298 279 
818 20 
22 218 
288 287 
17 ul 
gue 895 879 
Off. Meco. Italiano . di 4 
dii IE 
424 485 
177 210 
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Portafoglio è Buoni del Tesoro. < > ; : > || 292:352.404|68 
orti DI] ‘4£090056/88 PassiVvO. 
23] 88248277/08 Ù 
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1] ‘516972 
2] 16632602(72 |||Depostto in conto corrente cà a ri- 
"| ‘sssc0s O e e 0 0 e» + 1e|171975.884 150 
ta 136:67821 ll Buoni fruttiferi a scadenza’ fissa: © s || 11.065.678 15 
Partecipazioni 1 (1 10/1/1 23] sae1ssi|s0 
Boni stabi i i ira e) "| Sossi 
fobilio, Casse ourdzza 112017 :oe0l= Ill oorrispondenti - saldi creditori. . . 
Debitori per avalli . . . . |... "Il 50.685/004171 [ll Ascottazioni por conto terzi. » : : . 
onto ( ® esuzione servizio . . Li || 8740.553 | 60 ‘Assegni in oiroolazione. - 
QOItO } presso terzi» - +. > » || 23:60/058 | 50 Conti diversi - saldi oredifori ; : : : 
in deposito : :... 2 1283146147 Avalli per conto terzi » . « ©; ;: è KYX 
1. RO Ri TT Poe |ll Conto | a seuzione servizio. . + Ie| 272553 | ® 
ammi ione è Tasse... . .827|79|I| Comto } presso terzi. . . : - > È Y 
li i Titoli | ir‘deposito: : :.. 3 1.465 | 47 
N 201.018.080 
wanzo utili Esercizio preoedonte. . . . » ; 
DEI lordi del corr. Eserdizio > : > ; ,|| 4319.816/86 
Le ||1.212.160:250|50 L.. || 1.212.100.250]50 
L'Amministratore Delegato Il Contabile Generale 
‘A. POGLIANI, ‘A. COMBE 
1.Smp, 


PIETRO ALVINO - VITTORIO 
OTTORINO 


BIANCHI - EDOARDO BRUNO 
PAOLETTI. 
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QUOTAZIONI. 
VALORI. 51 marzo, 4 maggio. 

Autom, Bianchi. . 182 146 
» Isotta Fr. . S885%0ex 92 
Offic. Sesto S. Giov. 50 2 
Offie, Elettr. Genov.. — 8 

50 5180 
Tex 87 

Ei È 
Marconi. . . 90 di 
Unione Coneimi | + 115 129 
Distillerie Italiane , ="9iex 107 
Raffinerio L. L.. | 3% Ei 

287 278 
102 102 
520 Bi 
208 212 
Mex 210 

150 188.10 

Milano, 5 maggio. CAVA 


L'America e la guerra mondiale 
di Teodoro Roosevelt.! Ora che 
anche l'America è entrata in 


RE 


tore, e i fatti gli hanno dato ragione. 
Dopo aver deplorato che il Governo 
degli Stati Uniti non abbia. protestato 
contro l'iniqua aggressione del Belgio 
e del Lussemburgo, entrambi vittime 
della prepotenza tedesca, egli scriveva, 
or è un anno, che la giustizia deve es- 
sere il solo fondamento della pace, ep- 
però giudicava che non potesse il Go- 
verno americano farsi promotore di pace, 
quando la guerra mondiale ‘non fosse 
pp al punto da permettere il rista- 
ilimento dell’offeso diritto interhazio- 
nale, e da riconsacrare i principî di 
umanità e di giustizia violati dai pro- 
vocatori della guerra;  propugnava in- 
fine che anche l'America si armasse e 
fosse forte, per oppugnare qualunque 
ingiusta aggressione, e mostrava come 
la sorte toccata al Belgio — paese in- 
nocente, alieno da ogni provocazione e 
lontano da ogni ambizione — fosse la 
prova manifesta che i deboli sono espo- 
sti alle aggressioni, alle violenze e alle 
ingiuste vessazioni dei potenti. 
etto ora, questo libro può sembrare 
severo e persino ingiusto contro Wilson; 
ma bisogna riportarsi al tempo în cui 
fu scritto, quando il presidente, che un 
anno dopo doveva pronunziare la più 
alta e fiera parola per la giusta guerra, 
pareva tergiversare con le note. intorno 
alla i guerra dei sommergibili. 

Ad ogni modo il libro di Teodoro 
Roosevelt, che sembra in molte pagine 
profetico, illumina una tra le più forti 
correnti che s’agitarono nella vita poli- 
tica degli Stati Uniti, quella che ha trion- 
fato nella dichiarazione di guerra. 


-8, L. 8,50. 
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UNA SIMPATICA FESTA DI BENEFICENZA NELLA PALESTRA GINNASTICA DI Tripi: Il gen. 


Ameglio arringa paternamente i giovanetti alunni. (Fot. La B 


INTERMEZZI. 


Le vittime di Luca Cortese. 


Il Nobiluomo Vidal qui sottoscritto, or sono 
già due mesi, ha dedicato una intera pagina 
di « Intermezzi » a Luca Cortese. Ne ha rac- 
contato le folli prodigalità, ha deplorato il 
male che il conte professore faceva al teatro 
italiano, e ha previsto che al carnevale grasso 
di quei giorni, sarebbe succeduta una quare- 
sima di espiazione. L’espiazione è cominciata 
molte nostre compagnie drammatiche dall’o- 
pulenza sono piombate nell'amara povertà, 
alcune si sciolgono, il disagio è da per tu 
la malinconia, la delusione, l'ira, l' um 
jone, empiono il cuore di tanti poveri co- 
mici ai quali avevano proclamato che il paese 
di Cuccagna era to scoperto, che gli al- 
beri di carta dipinta della scena fruttav 
salsicciotti e quarti di cappone, e orologetti, 
e anellini, e collane, e poi igarette, è altre 
bagattelle preziose e lucenti 

Poveri attori, i meritano molta indul- 
genza. Sono portati a credere nel meraviglioso 
da quell’arte loro che li mette a gesticolare e 
a. parlare un metro e mezzo o due sul livello 
della terra e della realtà; da quella vita er- 
rante, senza focolari; da quel cambiare coti- 
diano di nomi, di faccia, di vesti; da tutta 
quella passione esaltata che simulano con ca- 
lore sincero, ogni sera, e da quel loro vivere in 
tribù ristrette quasi fuori dal mondo e dalle 
sue esperienze positive. La chimera venne a 
sorridere a loro quando il problema del pane 
angustiava di più, e le restrizioni orarie, il 
caro viveri, l'incertezza del domani li preoccu- 
pavano. Entrò in quel tempo, nella loro vita; 
Luca Cortese; vi entrò quieto, con dolci modi 
umani, con propo: che parevano limitati e 
bonarî. Egli cominciò a porgere una mano 
soccorrevole ai più umili, a procurar lavoro 
a coloro che non ne trovavano. C'era della 
bontà nei suoi atti. Il teatrarca non aspirava 
ancora al trionfo di Mardocheo ; era un grosso, 
polito, sorridente dilettante di cose teatrali, 
un po’ timido, molto caritatevole, più gene- 
roso degli altri, ma tuttavia con misura. Si 
parlava di lui come d'uno speculatore fortu- 
nato, che aveva qualche innocente passion- 
cella letteraria, e dedicava ad essa i suoi 
quarti d'ora d'ozio e il suo non poco argent 
de poche. 

Voleva dotare Napoli d'una compagnia sta- 
bile e sostenere disinteressatamente qualche 
capocomico vacillante, e procurare una scrit- 
tura comoda a qualche attore disoccupato. 
C'era in tutto il suo atteggiamento una doci- 
lità garbata, una ammirazione premurosa e 
servizievole per tutto ciò che si collegava al 
teatro e nessun amore per i colpi di gran 
cassa. Fingeva, o la crisi scoppiò più tardi? 
Chi sa! Certo bastarono un paio di mesi per- 
chè da quel bruco molle e silenzioso uscisse 
il più vanitoso farfallone che si sia mai vi- 


sto. Così alla chetichella si impadronì di cin- 
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que, di sei, di sette, di otto compagnie. A 
chi gli chiedeva semplicemente lavoro, egli 
dava oro. E allora fu il fragore! Egli pro- 
clamò di voler diventare il padrone assoluto 
del teatro; di voler far ricchi i commedianti, 
senatori gli autori, gloriosa l’arte italiana, 
sfolgoranti le ribalte. Odorò con nari superbe 
gli incensi della celebrità. Volle gli inni, e non 
gli bastarono quelli che tante bocche into- 
narono: se ne cantò da sè, con estro vacuo 
e magniloquente, grave in volto e sonnolento 
come un satrapo orientale. Mille sarte e mille 
sarti lavorarono per lui a vestire attrici leg- 
giadre e attori felici; sulle chiome delle don- 
ne piovevano a dirotto i cappellini; gli orefici 
lavoravano di bulino e di cesello; le gemme 
cadevano dalle mani di Mecenate, come il 
becchime di tra le dita delle massaie. E c'éra 
in questo turbine di ricchezza, un'apparenza 
d'ofdine, una sicurezza, una specie di an- 
noiata ma Aaccondiscendente superiorità. Co- 
me era possibile credergli più? Come era 
possibile assistere senza preoccupazione a 

uesto ballo di San Vito dei biglietti da mille? 
Chi aveva la testa sulle spalle deplorò, bia- 
simò, predicò invano. Ma la frenesia era nel 
l’aria. Scaldava i cervelli, anche i più chiari 
e ragionevoli. Prudenti uomini d'affari af- 
fermarono di conoscer le copiose limpide sor- 
give delle ricchezze Lucacortesiane. Molti al- 
tri dicevano: «È possibile che quest'uomo 
dilapidi così clamorosamente il danaro, atti- 
rando tanta attenzione su di sè, se non è si- 
curo di poter giustificare le origini dei suoi 
tesori? » D'altra parte, la pubblica opinione 
che ha visto in questi tempi formarsi rapida- 
mente tante massiccie fortune, poteva anche 
ammettere che il Cortese fosse diventato a 
un tratto un Creso. Insomma mille circo- 
stanze, piccole e grandi facevano passare per 
pessimisti e brontoloni irriducibili, coloro che, 
come il sottoscritto, dubitavano e temevano. 

* 

Nessuna meraviglia dunque se i comici si 
illusero. E poichè dura ancora quella mendi- 
cità delle serate d'onore, con doni presentati 
alla ribalta, niente di strano se accettarono i 
regali ricchi e frequenti che il teatrarca of- 
friva dopo le rappresentazioni importanti, 
come un generale distribuisce le medaglie 
dopo una battaglia. Se le attrici si presero 
le numerose zoz/ettes che egli dava loro gra- 
tuitamente, bisogna tener conto prima del 
fatto che son donne, secondo del fatto che 
con quello che guadagnano, molte di esse, 
per apparire eleganti alla ribalta, debbono sop- 
portare sagrifici e rinunzie indicibili; e in- 
fine che le foileffes rappresentavano per esse 
i ferri principali del mestiere. Quel regalare 
ostentato e iperbolico avrebbe dovuto met- 
terle in guardia; ma in quell'aria ubriaca 
del teatro, ormai gli attori avevano perduto 
la percezione del reale. Vedevano tutto gi- 
gantesco. La follia che nel Cortese era crimi- 
nosa, nei suoi scritturati era puerile. ill 
. Aggiungete che quei monti di seta, di pel 
liccie, di pizzi erano distribuiti con i modi 
della’ più ordinaria e ordinatà amministra- 
zione. E non a pochi privilegiati: a tutti. 
L’inverosimile, quando è bello e gradito, di- 


venta facilmente la norma. L'uomo si avvezza 
più prontamente a posseder troppo che a non 
posseder nulla. E tutto ciò che è gratuito è 
assai piacevole sempre a chi, tra sè e le cose 
che desidera, ha trovato immancabilmente il 
conto crudele del venditore. 

Per ciò questi comici poveretti sembrano 
a me le vere vittime di Luca Cortese. Le 
banche che si lasciarono saccheggiare, i grandi 
fornitori che si fidarono ciecamente, sono 
andati incontro alla loro disgrazia. Hanno 
agito con imprudenza, non hanno preso le 
informazioni che dovevano. Ma gli ‘attori? 
Avevano del lavoro da vendere, e trovarono 
chi lo comperava, a condizioni migliori del 
solito. Ebbero un capocomico spendaccione 
invece di un capocomico prudente. Si cre- 
dettero meglio amati, meglio compresi, fi- 
nalmente aiutati da qualcuno. E vissero una 
nuova allegria, poichè per una volta tanto, 
per molti di essi, il pranzo non dipese più 
dalla voglia che il pubblico ha di andare a 
teatro. Potevano contare sopra uno stipendio 
sicuro, come impiegati, come pacifici borghesi. 
E si diedero a sognare ad occhi aperti. 

Ed ecco ora il risveglio! Perquisizioni, in- 
terrogatorî. Ecco la vita, dopo la favola! Ecco 
le vesti strappate loro di dosso, ecco i doni, 
accolti come un tratto leggiadro, divenuti 
quasi un peso ontoso nelle loro mani, che 
li depongono in quelle del: delegato di Pub- 
blica Sicurezza. Ecco che essi non hanno più 
neppure quello che avevan prima, la voglia 
serena di recitare, la rassegnata coscienza 
della loro povertà, l’allegra capacità dei sa- 
grifizi, quel gusto tribolato e zingaresco di 
non possedere nulla. Ecco la rumorosa razza 
girovaga, che al pubblico pare simpatica- 
mente avventurosa e misteriosa, sconsacrata 
a un tratto, cacciata fuori dalla cronaca dei 
teatri, e gettata in quella del fatto diverso, 
ecco gli attori, maggiori e minori, a centinaia 
accumunati nella stessa sventura. ; 

A me fanno compassione; ma penso che 
questo disastro si risolverà in qualche bene 
per loro. Essi avranno finito di aspettare la 
venuta messianica del Mecenate. Si avvezze- 
ranno a contare, come i loro padri, sulle loro 
uniche forze, a chiedere al lavoro che essi 
compiono, l’umile pane saporito che esso può 
dare e noni banchetti di Lucullo. Da qualche 
anno il teatro sogna la ricchezza. Alcune 
eccezioni fortunate han rese le immaginazioni 
frenetiche. C'è alla ribalta un disordine di 
appetiti che è rovinoso per l’arte, che deve 
essere fatta di disciplina e di pazienza. Umi- 
liati da questa triste avventura ritroveranno 
la loro antica e bella tradizione, e quella in- 
dipendenza che da un decennio, per mille 
ragioni, e non sempre per loro colpa, hanno 
perduta. Mentre Luca Cortese esce per sem- 
pre dal teatro, vi rientra il buon senso. Sa- 
lute, vecchio amico degli uomini probi e della 
fatica feconda! 


Il Nobiluomo Vidal. 
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LANOSTRA GUERRA. 
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LA NOSTRA GUERRA. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Val Lagarina: Nelle trincee di Serravalle. — Vedetta di fronte alle posizioni austriache; nel fondo, il Monte Biaena. 


Il servizio postale con autocarro arriva fino ai piedi dei grandi ghiacciai. 
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DAL FRONTE: VIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEE. 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


Affezioni. 


Volentieri mi sarei gettato nel foco per amore 
del mio comandante di. battaglione, quantunque 
lui m'avesse parlato appena una volta. Ci potei re- 
stare appena pochi giorni a quel reggimento in 
linea sul‘San Michele. Allora erano i tempi di più 
stenti evinsonnia, quando *il giorno e la notte su 
quel monte ‘era tutta una successione d’attacchi e 
contrattacchi, per la linea malissimo provveduta che®| 
tenevamo, ‘che tennero fino alla caduta di Gorizia. 
Non ho mai visto patente, altrove, uomini pazienti 
e disgraziati fino a quel punto: pareva che il monte 


‘ammazzano tuttil» Aveva perduto in battaglia un 
fratello e diceva che lo voleva vendicare. 1 soldati 
facevano silenzio e si levavano in piedi quando lui 
dalle instancabili ispezioni si riduceva nelle fanghe 
del suo ricovero, lacero, arso, per rimettere a posto 
l'ira e il dolore. Quando noi andammo a presen- 
tarci, ufficiali novelli sopravvenuti nell'ora più fosca, 
e a chiedergli il comando dei nostri plotoni, se- 
deva, grande, curvo, barbuto com'era, sopra un 
masso all'entrata d'una caverna scavata bassa tra 

li alberi: ci guardò di sotterfugio quasi temesse di 
farci spavento a svelare la.tenerezza che provava 
per la nostra sorte. Ma gli bisognavamo. Aveva gli 
occhi del delirio. Guardò i più giovani di noi più 
da presso, come avesse scrupolo di domandar anche 
a loro la vita, come se il sagrificio fossimo venuti 
a farlo per lui. Ed era appunto per questo che i 
cuori andavano a lui tanto facilmente, per questa 
semplice illusione che fosse lui direttamente a fare 
la richiesta della vita nostra. Perchè l’uomo sente 
il bisogno di appoggiare a qualcuno la sua fiducia 
come anche la sua desolazione, come le sue pre- 
ghiere. La più grande fatica è quando uno si sente 
veramente Fuctio a sè stesso, doversi prodigare e 
contenere di fronte alla morte, alla pena di quelli 
che lo piangeranno, ristretto ai termini più difficoltosi 
delle intime responsabilità. I sermoni non portano a 
nulla, il soldato vuol sentirsi capito lui, in quell’ore 
troppo nuove, vuole accorgersi che la sua umanità of- 
ferta protesa non ha trovato il vuoto, ma che si è co- 
municata, luce e tenebre, ansie e spaventi. Fi 
col persuadersi d'ogni olocausto ma esige che si 
creda davvero in lui. Se no il suo coraggio è cat- 
tivo. Ma quando .é'è uno che assume per gli altri 
l'autorità di' formulare Ja totale richiesta, che ti 
dice lui chiaramente: « dimmiti », allora il cém 
riesce una cosa facile. Il buon comandante si. ri- 
chiama d'istinto a questa forma di personalità: 
ottiene tutto, quando la vita te la chiede per un 
favore ETA allora si corre, si va, ci si regala 
senza starci a pensare, è come una buona baldoria 
che ci' piglia, non do/es ci s'è intesi una buona 
volta sul perchè e sul come, per simpatia, da uomo 
a uomo: Idee e Convinzioni spesso e volentieri 
sono così scontrose malinconiche e distratte che 
non aiutano alla conclusione, hanno troppo poco 
appetito, in verità; sono i gesti e le voci che vin- 
cono.la superbia della vita, che la mettono in mar- 
cia: le chiacchiere piuttosto l’incantano. 

Quando Ja sera ebbe bisogno di tre di noi, il 
maggiore ci mandò a chiamare e ci mise gli occhi 
addosso come su gente della quale si fidasse cie- 
camente: pareva perfino che lo contrariasse il fatto 
di trovarci così rispettosi e già vogliosi di nien- 
t'altro che di farci benvolere da lui. 

«Tocca subito a voi questa volta di andare avanti; 
così portano i turni delle compagnie e dei plotoni. 
Attenti a lavorare presto e bene, con diligenza e 
con prudenza, finchè il giorno lascia vedere un po” 
di chiaro. Mettetevi d'accordo per dividervi il la- 
voro. Salirete alle linee che questa notte dave oc- 
cupare il nostro battaglione. Quando arriverete qui 
sopra, ai pini, partite a distanza e cercate di far 
presto, perchè il terreno è tutto scoperto e battuto 
per un gran tratto: ci deve essere più d'un varco, 
in direzione dei pini, tra i vecchi reticolati non an- 
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cora rimossi: fate presto. Trovate il comando del 
reggimento e fatevi dare tutte le consegne per la 
nostra te di trincee e confermatevi con un’oc- 
chiata di rente del terreno antistante, delle difese 
nemiche, delle pronte e di quelle in corso: vedette, 
mitragliatrici; fatevi dire le abitudini di quei cai 
e non vi divagate: la salute di tutti i nostri uomini 
ne va di mezzo. Prudenza nel tratto scoperto: deb- 
bono essere circa settecento metri. Settecento metri 
che vogliono gambe svelte ». 

Rideva dal fondo di quei suoi occhi bruciati e 
ingrottati che parevano implorarci di ritornare, A 
noi ci premeva solo di mostrarci bravi a servirlo. 
Ci strinse la mano a tutti e tre, con la sua mano 
larga, e ci seppe dire una parola poco militare: 
«grazie ». 

Lasciammo lì a. terra cappotto e tascapane per 
essere leggeri, e cominciammo a salire la costa. 
Appena fummo tra i i allo scoperto comincia- 
rono a tirare a shrapnel! sopra la nuda petraja, 
già tutt'uno scavo di granate, ingombra dei retico- 
lati austriaci sconvolti. Ci buttammo uno di qua 
uno di là dentro le buche. 

Seguitava a mussare in noi l’allegria della buona 
volontà. A un fischio d'uno di noi, risbalzavamo 
tutti e tre fuori per gettarci in qualche altra buca 
più avanti. Che cosa insignificante, morire: 
dice nulla. Così parevà in quel punto. Il 
leva rasserenarsi, dopo tutta una giornata di piog- 
gia: ma in tutta la piana dell’Isonzo, e verso Cor- 
mons, la campagna s’annoiava in una torbidaglia 
di nebbie ‘che ‘scoraggiava il sole, libero al tra- 
monto. Le nuvole rosse degli shrapre//s che scop- 
po rabbiosamente a poca altezza sulle nostre 

uche parevan chiamare e tenere ancora il tempo- 
rale. Mi volsi e per la prima volta in guerra vidi 
il mare lontano. Ricordo che mi venne fatto di 
dire: grazie, a voce alta. I nervi erano a posto. Al- 
l'andare e al tornare tutto andò bene. 

Quando riandammo dal nostro maggiore per ri- 
ferire egli ci accolse con una faccia ringiovanita 
come gli avessimo fatto una grazia particolare a 
tornare illesi tutti e tre, e ci volle dare il cognac, 
e ci pregò: «ma dite dite...» con l'affettuosa im- 
pazienza d'un padre che s’aspetta di sentire dal 
figlio le più gloriose novità. 

La guerra è piena di queste feste d'incontri fa- 
migliari. 


* 


Il collega di plotone Cencio Corvo mi piacque 
molto alla gran prova della fortuna prospera che 
dopo cinque: mesi di guerra finalmente ci capitò 
i i Moraro: d'avere per noi un gran 
niale. Cinque mesi di guerra voglion 
dire centocinquanta notti dormite in fondo ai fossi, 
vicino ai cimiteri, con poca paglia dentr’alle chiese, 
in mezzo alle strade, sui campi intrisi di pioggia, 
sotto terra, accarezzati dalle talpe, col capo a rom- 
pere sugli spigoli dello zaino: e queste che nomino 
son le notti di più lusso, e le talpe son ancora la 
migliore delle società. Ora dunque avevamo un letto 
alto dal suolo, ricolmo dî Spa nova crocchiante, 
da salirci sopra giusto con l’aiuto della seggiola: 
e poi da non riuscire a prenderci sonno la prima 
sera per lo smottamento delle vertigini: uno spasso 
più grande del carosello. Smorzavamo e riaccen- 
devamo-la candela. dieci volte, mai convinti abba- 
stanza della novità di questa faccenda casalinga. 
E rano uno si fidava che l’altro si fosse oramai 
addormentato, sul più bello lo sentiva a ridere e 
cercare i cerini. Facevamo le prove di russare e 
tremavano i vetri. Chi avrebbe mai pensato di di- 
vertirsi tanto al gioco del sonno? La felicità ci 
cavava vent'anni di dosso. Riaccendi il lume. Leg- 
gevamo. il Corriere della Sera, dandoci impor- 
tanza. Sulle nostre povere membra bastonate il 
fresco delle ruvide lenzuola era soave quanto può 
essere l'alito della sera sulla fronte d'un abbacinato. 
«Cencio, mi pare d'essere un coccodrillo a galla 
nello champagne ». Lo spirito riverdeggiava insieme 
ai sensi. Rientravano nella memoria ricordi della 
smessa civiltà. E questi traditori non ci facevano 
dormire. I primi sogni erano inospitali: ributtavan 
l'anima alla veglia dopo un minuto, con uno scos- 
sone del cuore, con impressioni voraginose. Veniva 
quasi da concludere che sulla nuda terra il corpo 
s'adagiasse più seguacemente. Che è anche vero. 

La mattina l'affare serio era cavar le gambe dal 
fondo del letto. 


Antonio BALDINI. 


+ Il sen. conte Antonio p’Arco. 


Venticinque anni sono il conte Artorio d'Arco 
di Mantova era indubbiamente il più bello ed il 
più elegante deputato del Parlamento italiano. Alto, 
slanciato, dai lineamenti aristocratici, dall'occhio 
nero vivacissimo, con mustacchi ‘arramente ar- 
ricciati, il monocolo nell'occhio sinistro, il petto in 
avanti e le spalle ben squadrate all'indietro come 
un tiratore di scherma, non passava inosservato nè 
nella Camera, nè in piazza, e molto meno nei ri- 
trovi e nelle riunioni del gran mondo. Aristocra- 
tico e gran signore, di famiglia antichissima ed il- 
lustre; geniale e colto per letture e per viaggi al- 
l'estero; dottore in legge e dotato di diplomatica 
finezza; abituato agli esercizi del corpo e dotato di 
un coraggio cavalleresco, affermato in ore perico- 
lose per le inondazioni del Po nell’Agro mantovano; 
emerse nella propria regione così da meritare di 
essere eletto deputato, di sinistra democratica, nel 
collegio di Ostiglia, vacante, nel dicembre del 1878, 
per le dimissioni del deputato ing. Dell'Acqua. Da 
allora fu costantemente rimandato alla Camera, per 
diciotto anni consecutivi, Nell'Assemblea stette fra 
estrema sinistra e sinistra; brillò come oratore ele- 
gantissimo, non prodigo di troppi discorsi; nel 1891 
contro il ministero Crispi fece un attacco così vi- 
goroso, che gli meritò dal marchese Di Rudinì il 
sottosegretariato degli Esteri, dal febbraio 1891 al 
maggio 1892. Fu quello il culmine della sua carriera 
politica. Tre anni dopo, lasciò la Camera, e nel’96 
entrò in Senato; ma la bella energia di una vita che 
molto aveva goduto oramai era esaurita. Viveva ora 
ritirato, cruccioso, inquieto; ma a quando a quando 
il suo bell'ingegno mandava lampi. Aveva 69 ani. 


“ARMI E MUNIZIONI 

Alla produzione, tutta ‘italiana, delle armi e mu- 
nizioni, è dedicato il IX volume de La Guerra, la 
superba pubblicazione edita dalla casa Treves su do- 
cumenti forniti dal Comando Supremo. La serie di 
125 fotografie segue passo passo lo sviluppo delle va- 
rie e molteplici trasformazioni della materia per ap- 
prestare armi e proiettili: dalla estrazione del mi- 
nerale alla trasformazione laboriosa delle masse me- 
talliche; dalla costruzione delle grosse e piccole ar- 

lierie e delle bombarde da trincea alla fabbrica- 
zione dei proiettili, delle bombe, dei siluri, dei fucili 
e di tutte le costruzioni meccaniche minori. Mac- 
chine in azione, interni di grandi opifici, preparazione 
degli esplosivi, gruppi d’operai e d’operaie al la- 
voro formano un insieme vario, vivo e pittoresco, 
con aspetti ché riesciranno nuovi al gran pubblico 
il quale sa di questa industria che si è prodigiosa- 
mente trasformata o improvvisata, ma ne ignora il 
meccanismo. Questo nuovo volume è tale da interes- 
sare in particolar modo le donne; perchè attesta 
quanta parte abbia l’attività femminile nella produ- 
zione dei mezzi d’offesa e di difesa che condurranno 
la patria alla vittoria. 


DAVIDSON 
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L'AVANZATA FRANCO-INGLESE IN FRANCIA. 


Come è ridotto il viale che conduce alla grande torre del Castello di Coucy. (Section phot. de Armée), 


Di] 


(Sect. phot. de l'Armée). La torre della Cattedrale di Soissons colpita da una granata. 
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Automitragliatrici blindate nella strada di un villaggio. (Official phot.). I primi soccorsi ai feriti dietro la linea del fuoco. 
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LA GUERRA NELLE CARICATURE DEI GIORNALI DELL'INTESA. 


micnoLas, Romanore 


Ar civematograro. — Una visione disgustosa. 
(Evening Telegram). 


Una”situazione poco allegra: L'Olanda. 
(Elyria Ohio Telegram). 


Quel che succede a voler sedersi su /e 
stelle e le_striscie. (People, London). 


Lo Zio d'America: « Arrivi un po' tardi, ma ti daremo 
tuttavia un buon posto. » (Campana de gracia, Barcellona) ; 


Il Kaiser: Vorrei che gli inglesi si incontrassero coi 
miei Bavaresi, 

Il Bavarese: Abimè! Li ho incontrati una volta e non 
sento il bisogno di incontrarli ancora. (Sfar, London). 


Il Pacifista : Prendi, Guglielmo, e fanne quel che vuoi, 
purchè possiamo avere la pace. ’ (The Montreal Star). 


Un runo raLuto. — Z/ Kaiser: Ed ora che cosa 
diranno a Berlino? 

Hindenburg: A Berlino? Diremo che tutto va a 
seconda del piano. (Star, London). 


La rimgata straticica. — Urrà! Noî siamo vitto- 
riosi, cerchiamo di arrivare per i primi a darne l’an- 
nunzio in Germania. (Le Rire, Paris). 


— Fanno una rivoluzione pér continudre la guerta! 
— Purchè in casa nostra non se ne faccia una per finirla! 
(Le Rire, Paris). 


Non attaccare i piccoli? Ma dove tro- 
veremo allora delle vittorie, e come potremo soste- 
nere i diritti dei piccoli Stati? (Melbourne Punch). 


LXXXIV. 


CADVTI per LAPATRIA SORRY 


RomoloPollastrini, di Milano Ipp. Am. Baccich, di Fiume Camillo Bonelli (1893), —A. Benzi, di Trezzo (1895), Nino Zangrandi, di Milano U. Clerici, di Ancona (1883); 
(1891), capitano, dec. med. (1890), ten. bers. dec. med. sottotenente artiglieria, ferito al Mizli. (1883) sottoten. prop. 2 med. cap.cav.pil.aviat., dec.med, 
argento. 6 agosto a Gorizia. arg.180tt.sul Veliki Hribak. 8 agosto. 12 giugno in Val d’Astico. arg. 14 sett. sul Rosendale. arg. 18 luglio in Poncarale. 


A. Raimondi, di Bergamo Federico Russo (1891), —1Giacinto Lo Giudice, da Ayv. Amedeo Bossi, di Busto Alberto Cucchi, di Poggio Antonio Cremona, di Monte- 
(1897), sottoten. alp., prop. sottotenente.1.°settem- Piazza Armerina, tenente. Arsizio (1890), dei bersagli. Mirteto (1887), capitano, leone Calabro, capitano dei 
med. arg. 10 ott. sul Pasubio. bre ad Oppacchiasella, 3 aprile a Zagora. , 12 ottobre sul Veliki Hribak. 1.° novembre ‘a Falcade. bersaglieri 21 ov! sul Carso: 


Achille Guglielmi, di Salerno, O. Minni, di Bagnoli del Filippo Colivicchi, di _—1Studente Adolfo Tonini Conte Lanfranco di Brenzo. Wlademaro Fritzsche (1892), 
sottoten. 25 dic. in ospedale Trigno, sottoten. dec. med. Volterra, ten. 4 lu- —(1883), sottotenente ar- ne, di Besozzo (1892), sottot, allievo uffic. dei. bersaglieri, 
da campo a San Valentino. arg.14 nov.a Castelnuovo. glio in Val Sugana. tiglieria. 1° novembre. 14 marzo a Bosco Lancia. Novembre sul Col di Lana. 


M. Cervi, di Boretto (1885), Federico Gangitano, di Ca- Luigi Pozzi, di Porde- Gilberto Vitali, di Ferrara Luigi Cerrato, di Sa- G. Coen, di Livorno (1885), 
capitano dei bers., dec. med. nicatti (1890), ten,, prop. none, sottoten. alpini, (1875), ten., decorato med. lerno (1895), sottoten. sottoten. prop. med. argento. 
arg. 12 sett. sul Javoreck. med. arg. 2 nov. sul Veliki decorato med. argento. arg. 7 agosto a Lucinico. —5novembre sul Carso. 16 agosto a Gorizia, 


Vincenzo Ferrari, di Castel- G. Campedelli, di Savigno Giuseppe Venturi, di Pietro Ugo Borgo, di To- Antonio Moratti, di Ve- A. O. Goti, di Arezzo (1890), 
guglielmo (1895), sottoten. di Romagna (1890), sottoten. Galatina, sottotenente. rino (1894), tenente artigl. nezia (1892), sottotenente. sottoten. 13 giugno dill’osp. 
9 agosto nel Trentino. gran. 10 ag. sul San Michele. 17 settembre sul Carso. 2 novembre nel Trentino. 1.° febbr. sul Cosmagnon. di Schio, in seguito a ferite. 


Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanteria. Il numero fra varentesi, indica l'anno di nascita. 
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GIORNO DI PRIMAVERA. 


Mezzodì: un'ora di intervallo fra una lezione e 
l’altra. 

Il sole di primavera è venuto a trovare Milano. 
Da quanto tempo! Pareva un mito il sole di pri- 
mavera. Mezzo ai giardini pubblici: seduto su 
una panchina: i libri di scuola, la Nuova Antologia 
del primo maggio, e molti giornali in tasca. 

Che cosa prodigiosa un giorno di primavera. Oggi 
è realmente un giorno di primavera. Cosa sia il 
mondo, cosa sia l’uomo, cosa sarà dimane, non so: 
oggi è un giorno di primavera. 

‘Sul prato verde il giardiniere municipale pianta 
a più file, secondo una figura di ornato, i cespi 
delle viole, delle margherite. Altre viole sono già 
aperte per vivere. Vogliono vivere. Il prato verde 
ha l'erba rasata rasata dalla falce meccanica del giar- 
diniere: vive anche lei l'erba, benchè falciata: splende 
al sole con un verde tenero. Poi vi sono le gabbie 
e i recinti municipali delle bestie: il corvo dome- 
stico, che si pi; persino confidenza coi passanti; 
l'aquila in gabbia: mo! giù la guardano; lei 
guarda immobile in su, nel sole: una scimmia fa 
ridere con sue laidezze una schiera di operaie. Una 
scolaretta non bada, e assorta, sfoglia una mar- 
gherita. Un monello piccolo come lei, la segue bef- 
fando: « La sfeuja per mi! M'ama ; non m'ama! » 
Un tacchino si gonfia e si fa ammirare da un gruppo 
di bambini. Una specie di leone in gabbia accoglie 
immobile — sbadigliando — gli omaggi dei pas- 
santi. Pare dica: «Non si capisce perchè tengano in 
prigione la mia innocua maestà ». Una cicogna sta 
immobile sopra lo stagno. 

Fiori geometrici, erba tagliata col rasoio, aquila 
in gabbia, leoni in prigione... eppure se un raggio 
di sole splende, anche questa qui è primavera. 

Molti uomini di bronzo: Rosmini in piedi, alto 
come un enorme asparago: di fronte alla fontana, 
Giacosa con le mani nelle tasche dei calzoni presso 
una gran fiorita rossa; Negri seduto in un’esedra 
con uno sfondo Iùcido di magnolie. I grandi uomini 
non mi commuovyono, Passa lento un soldato con 


È uscito il CATALOGO 
della Fabbrica Italiana di Camicette 
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Richiederlo alla Sede tn 
TORINO, Via Garibaldi, 38 
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Succursali. 


la gamba anchilosata e le stampelle: passa svelto 
un soldato inglese in costume cachi. 

Mi viene per istinto di levarmi il cappello. 

Gran silenzio! Ma nel cielo lontano, un ronzi 
è un aereoplano di guerra. Lassù è una mitragli 
trice. Ricordo la canzone di gesta, dove è detto che 
presso Roncisvalle mille duecento anni fa, suorazo 
mille trombette, e ne rintonano i monti. Suonano 
oggi mille cannoni. Così da tre anni oramai, e fin 
quando? Ne rintona il mondo. 

Pare inverosimile che un giorno di primavera 
debba risplendere sulla terra. 

* 

Strano! Questi giornali, benchè discordi, in una 

cosa sono concordi: nel volere trovare una finalità 


morale e benèfica dal fatto malèfico che mille can- 
noni suonano da tre anni 


il Kaiser ha smesso di in- 
vocare il vecchio Dio; e fra le sue infinite monture 

lie una con la cravatta syolazzante ; i socia- 
no pel mondo da agenti diplomatici, invece 
dei conti e marchesi; in Russia si dà il voto alle 
donne, la terra ai mugic; in Russia i soldati de- 
cidono sui programmi della guerra e della pace. 
Fra poco così anche da noi». 

Ben venga! Quando daranno il voto agli scolari, 
se fare scuola se fare vacanza, io, oggi, non farei 
scuola. 

Domani, dunque, le terre ai contadini; domani 
la Repubblica, sociale — si intende; — domani gli 
Stati Uniti d'Europa. 

E per questo? È rinnovato il mondo per queste 
cose? Grandi cose. Mi pare più grande cosa questo 
tèpido raggio di primavera. 

« Nulla — dice un giornale profetico — nulla si 
salverà dell’antico regime dopo la guerra ». E con 
tutto questo? 

Un altro giornale dà per certo la fine degli Ho- 
henzollern. Gi credete ? lo no, ma anche per questo ? 

La Nuova Antologia, in uno scritto autorèvole, 
pone il dilemma: «O la Germània si ravvede, e 
sarà accolta nell’ovile delle nazioni sorelle... » 

(Già, la Germània come una fanciulla di perduti 
costumi che viene amorosamente accolta nell'Asilo 
Mariuccia) « o non si ravvede, e sarà messa al bando 
delle nazioni civili ». 

Domani — dunque —.gli Stati Uniti d'Europa, 
domani le nuove leggi sociali: ecco il parto della 
guerra sanguinosa, la palingènesi d'Europa. 

È che gli uomini hanno Beni di trovare una 


formula consolatrice del delitto che insanguina da 
tre anni il mondo: di obliare il delitto. 

Ma occorreva la guerra per codesto ? Occorreva 
la guerra per la formazione degli Stati Uniti d'Eu- 
ropa ? 

Chi non riconosceva nella Germània quanto la 
Germinia poteva dare al benessere umano? 

È che esisteva nel centro d'Europa un popolo 
dall’istinto criminale, contro cui era necessario re- 
sistere a morte: un popolo criminale, per maledi- 
zione sua e nostra. Contro di esso tutto il mondo 
oggi sembra coalizzato: ma in realtà esso ha trop) 
naturali alleati nella criminalità e nella viltà di 
troppi uomini. Un popolo criminale che non si rav- 
vederà, perchè non possiede, non sa questo moto 
della coscienza. 

In compenso troppe altre cose sa: sa che l’inte- 
resse e l'affare muovono gli uomini, sa che i morti 
camminano in fretta, sa che i morti son morti, che 
gli straziati, i morti non hanno più voce per dire 
ai vivi: « Ricòrdati! ». Guai se i vivi delle genera- 
zioni venture ricordassero! Ciò varrebbe assai di 
più che non i mille cannoni che suonano oggi per 
persuadere quel popolo col solo mezzo che può 
loro indurre persuasione. Domani molte cose sa- 
ranno obliate o non. credute: la formula Fiat iu- 
stitia, pereat mundus non è per noi. 

Gli uomini oggi vèdono, dopo la guerra, la rin- 
novata Europa. Ciò è consolante. 

non forse la diminuita Europa? 
P° 


Dai due punti estremi del mondo due forze ten- 
dono verso la antica Europa: due belle forze gi 
che dimostrarono più civiltà. 

Giappone e America. 

O vecchia Europa! 

Quando eri tu giovinetta! Ecco il libro con le 
serene ottave del Poliziano, che descrivono Europa 
beata, in figura di giovinetta trionfale che coglie 
fiori fra le dolci campagne. Ma il vecchio feroce 
dio, Giove, in figura di toro, se l'è 
con lei atterrita sul dosso, e rompe l 

Europa, suona il lito, Europa riedi. 

Ma ella non può più ritornare. 

ALrrepo PANZINI. 


| Vedova di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni,.16 


BIANCHERIE 


Corredì da Sposa, da Casa, pet Uomo. 


nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Tutti coloro che sono. predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le, malattie che guarirlo. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di 

1 bambini scrofolosi che soffrono di enflagione delle glon- 
dole, di catarri degli occhi © del 

1 bambini ammalati di tosse convulsi! 
calma prontamente gli accessi dolorosi 

Gli asmatici, le cul sofferenze sono di molto mitigato 
mediante la Sirolina. 

1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza 


‘aucedine 


aSO, ect. 
, perchè la Sirolina 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche" 


Epmem Roche 
edio | 
Lo n 
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“BOLETUS VULGARIS, NoveLLA DI GUIDO ROMOLOTTI. 


Quando l'ispettore governativo entrò nella terza 
classe tecnica, stava impartendo la lezione il pro- 
fessore di scienze: un ometto coi capelli grigi, lun- 
ghi, incolti come si addicono ad uno scienziato, co- 
gli occhi miopi, protetti da lenti verdi, che obbli- 
gavano il professore a vedere il mondo tutto verde, 
e con una barba il cui scopo più che decorativo 
era quello di passeggiare sul registro scaraboc- 
chiando le classifiche, creando delle confusioni or- 
ribili nella valutazione degli allievi e dei fieri dubbi 
sulla pulizia dell'insegnante. 

Commosso dalla improvvisa visita, il professore, 
confuso, si alzò dalla cattedra e, inciampando nella 
sedia, si precipitò verso l'ospite 

—.» Si accomodi, si accomodi signor ispettore!l 
rego, prego, — disse l'ispettore molto soste- 
nuto; — se permette le faccio una visitina! 

Il professore, che avrebbe fatto volentieri a meno 
della visitina, non sapendo che rispondere andava 
dicendo: 

— Si figuri, si figuri!! Si accomodi, si accomodi!! 

E l’ispettore si accomodò nell'unica seggiola di- 
sponibile: quella del professore, il quale gli restò 
in piedi accanto, coll’aria di un accusato in attesa 
del «verdetto e sentenza ». L'ispettore diede un’oc- 
chiata alla classe silenziosa, scrutando i volti incu- 
riositi dei ragazzi che lo guardavano come si guarda 
una bestia rara. — L’occhio dell'ispettore sì fermò 
un momento alla parete di destra, su cui con un 
chiodo era stato inciso: « abbasso quel .... del pro- 
fessore». — Un'accurata raschiatura aveva tolto 
l'aggettivo dedicato al professore, e così ognuno, 
mentalmente, poteva mettervi quello che a lui pa- 
reva più indicato. — Forse anche l'ispettore pensò 
a quell’aggettivo perchè restò fisso alcuni istanti 
alla scritta, poi si volse al professore: 

— Così, come vanno questi ragazzi? 

n c'è male, grazie, da poveri vecchi, — ri- 
spose il professore che, un po’ sordo, aveva cre- 
luto l'ispettore gli domandasse notizie della sua 
salute. Gli scolari fecero una risata appena conte- 
nuta dall’occhiata truce dell'ispettore che ripetè 
più forte: 

— Come vanno questi ragazzi? 

— Così così, potrebbero far di più... — E a bassa 


GOTTOSI e REUMATIZZATI 


PROVATE LO 


SPECIFIQUE BEJEAN 


Questo rimedio è da più di vent'anni considerato dalle Autorità Mediche comeil più effi- 
cace contro le manifestazioni dolorose della GOTTA e dei REUMATISMI. — In meno 
di 24 ore esso calma i più violenti dolori. — Un solo flacone basta per convincere dei sor- 


voce aggiunse: — Sa.... molto non si può ottenere, 
i programmi sono troppo vasti, le classi troppo 
numerose, i ragazzi troppo immaturi, le... 

L'ispettore interruppe: 

— Se lei, professore, mi permette, interrogherei 
qualche allievo. 

Il professore non avrebbe permesso, ma si limitò 
a rispondere: 

— Si figuri, si figuri! 

L'ispettore prese il registro. Il professore notò 
la smorfia alla vista delle macchie d'inchiostro 
sparse qua e là e si credè in dovere di sussurrare: 

— Sa, con quella carta asciugante che ci passa 
il governo! 

‘ispettore interrogò a caso alcuni ragazzi, ri- 
spondevano poco e maluccio, ma l'egregio funzio- 
nario doveva essere abituato a sentirne di peggio 
perchè si mostrava abbastanza soddisfatto. 

— Meno male! —- pensava il professore, — così 
dimentica le macchie d'inchiostro. 

— Ed ora mi dica lei, qualche cosa sui funghi! 
— disse l'ispettore, accennando ad un ragazzo che 
se ne stava accuratamente saber una mosca 
nel calamaio. Il ragazzo si alzò di botto lasciando 
definitivamente nel bagno la mosca. 

— 1 funghi? — disse stupito. 

— Sì, i funghi, non sarà mica la prima volta che 
li sente nominare, immagino! 

Il professore impallidiva a vista d’occhio e il ra- 


— I fungi 
— Ma prima dica le generalità di questa pianta! 
Sentiamo, a che famiglia appaiono A 
Lo scolaro rimaneva a bocca aperta mentre il 
professore sudava freddo. 
La stessa domanda fu ripetuta invano a parecchi. 
painento un ragazzetto si alzò e con gran spinta 
isse: 
— I funghi appartengono alla famiglia dei, delle... 
— Avanti! A che famiglia dunque? 
— Ecco, secondo... 
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«Appartengono alla famiglia 
che li ha comperati. 

L'ispettore guardò stupito il ragazzo che restò 
impassibile come se avesse detto Îa cosa più giu- 
sta di questo mondo; poi girò gli occhi dalla parte 
del professore che, non sapendo qual contegno te- 
nere, si tolse gli occhiali e li ripulì accuratamente 
col fazzoletto. 

— Ma loro, — disse dopo una breve pausa l’ispet- 


‘ tore, — non hanno studiato i funghi? 


— Nossignore — risposero molte voci. 

— Come, — interrogò l'ispettore rivolgendosi al 
professore— sarebbe vero? si è forse trascurata que- 
sta importante parte della botanica? 

— Infatti, — mormorò timidamente l’interrogato, 
— io non l'ho svolta perchi 

— Ma è nel programm: 

— Lo so, lo so... ma è 

L'ispettore non volle sentire di storie, indignato 
prese il cappello e uscì dall’aula lanciando un’oc- 
chiata furibonda al povero professore, mormorando: 

— È inverosimile saltare a piè pari una parte 
del programma, ciò è grave, ciò è grave!!! 

E il professore tornandosene mogio mogio alla 
cattedra: 

— Questi funghi finiranno per avvelenarmi com- 
pletamente la vita. Ecco giocata, per loro, la mia 
promozione al liceo. 

Quando, terminate le lezioni, il professore di Sto- 
ria Naturale uscì dalla scuola avviandosi mortifica- 
tissimo verso casa, si vide camminare davanti, a 
pochi passi, il signor ispettore: 

— Ecco una buona occasione per spiegarmi ri- 
spetto l'affare dei funghi. 

Affrettò il passo, raggiunse l'ispettore, ossequio- 
samente si tolse il cappello. 

— Riverisco! 

— Oh! è lei, professore? 

— Signor ispettore, mi permette due parole? 

— Ma quante vuole; dica, dica... 

Incoraggiato dalla quasi cordiale accoglienza il 
professore soggiunse: 

— Se mi permette, visto che lei va verso piazza, 
l’accompagno; ci vado anch'io. 


ngrosso presso 


La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 


IL 
SSTOY 


CASA DI I° ORDINE 


L'ALBERGO È UNITO CON 
(PASSAGGIO COPERTO. AL 


 R.STABILIMNENTO BALNEARE 


AHN 


MODERNE HOTEL MANIN & PILSE! 


GRAND RESTAURANT P!L_SEN facilitazioni per lungo soggiorno. 


Appariamenti di lusso con bagni. 


200 Camere da L. 3 in più. G.SAPORI Prorriersato. E. BENAZZO Dinerr. Gene 


San Marco - i \[747.\ » Telef. “HN 


400 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


—Siaccomodi,la strada fatta in due diventa la metà. 

— Già, già, — fece il professore, e si mise a ridere, 
perchè capì che l'ispettore aveva inteso fare dello 
spirito. 

Camminarono così accanto uno all’altro per al- 
cuni minuti. Poi il professore si fece coraggio: 

— Le volevo parlare dei funghi.... 

— Dei funghi? vt | 

— Sì, m’intendo dell’ignoranza dei miei allievi. 

— Per carità non mi parli di scuola, sono già 
cose che non rammento più... 

— Permetta, in quello che io le dirò la scuola 
c'entra fino a un certo punto, ma siccome vi è la 
giustificazione del mio operato come insegnante, 
così desidero che lei mi conceda questo piccolo favore. 

— E allora si sfoghi pure, — disse rassegnato l’i- 
spettore affrettando il passo per arrivare nel minor 
tempo possibile in piazza. 

— Lei deye sapere, — cominciò il professore, — che 
io a ventidue anni ero laureato dottore in mate- 
matica e scienze a pieni voti. Avevo una passione 
speciale per la botanica. A ventitrà anni davo alle 
stampe tre volumi sulla coltivazione intensiva del 
pomodoro in Italia. Mi ero specializzato in questa 
materia tanto che fui incaricato dall’Associazione 
pel movimento dei forestieri di tenere sull’argo- 
mento una conferenza a Barletta. La conferenza 
ebbe vivo successo, ed una signorina che vi assi- 
steva volle conoscermi. Le piacqui... 

— Anchesenza pomodoro, — interruj ispettore. 

— Già... anche senza pomodoro... Ella piacque a 
me e tre mesi dopo io ero sposo felice di una 
bionda, dolce e timida fanciulla. I doveri contratti 
col matrimonio mi obbligarono a cercarmi un in- 
segnamento; colla scienza pura non si vive. Ebbi 
una cattedra alla scuola tecnica di Trapani. Ivi 
strinsi relazione con un giovane professore di belle 
lettere che scriveva anche delle poesie sulla « Far- 
falla » e che divenne in breve intimo di casa. Ed 
io viveva tranquillo fra le gioie coniugali, quelle 
dell'amicizia e dello studio, quando un giorno, tor- 
nato a casa da scuola, trovai mia moglie a letto in 
preda imi dolori. 
ippe l'ispettore: — L'ered 

— No, lei non ha capito, non si trattava di eredi 
il medico constatò trattarsi di avvelenamento. Ogni 
cura fu inutile, in breve mia moglie morì. 

— Oh! poveretta! — si credette in obbligo di escla- 
mare l'ispettore guardando ad una cantonata l’av- 
viso dei teatri. 

— Io non potevo capacitarmi che mia moglie 
fosse morta avvelenata da funghi se non ne avev: 
mangiati! Volli persino che sì facesse l'autopsia; 
ne risultò più positivamente che i funghi mangiati 
erano Boletus Vulgaris. 

— Ed ecco — disse a mo’ di conclusione l’ispet- 
tore — RO ella odia i funghi tanto da elimi- 
narli dalle sue lezioni. 

— Aspetti, non è finita... 

— O povero me, — sussurrò l'ispettore, 

— Dopo pochi giorni tornai a scuola. Seppi che 
il mio amico e collega professore d'italiano era 
indisposto. — Ecco, pensai, perchè non si è fatto 
vivo in que: iorni, era ammalato, povei 
Finite le lezioni andai a casa sua. Lo trovi 
ma sofferente, Mi buttò le braccia al collo pian- 
gendo:— Ah quale donna abbiamo perduto! — 
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diceva, — dove, dove trovarne un'altra! — Era tal- 
mente sincero il suo dolore che io mi ricommossi 
e piansi con lui, a lungo. — Coraggio, — gli dicevo, 
— coraggio, amico, Oh anch'essa, lo so, ti amava 
assai. Fiat in questa comune affezione, in questo 
ricordo santo troveremo conforto. Restiamo uniti 
nel dolore come lo fummo nel, godimento di lei; 
della sua bontà, della sua grazia. L'amico soryolò 
sulla sua malattia: — Infezione intestinale, — disse, 
— ma ora sto meglio. — Quando fui per andar- 
mene volle darmi un mazzo di fiori che aveva sul 
cassettone: — Prendi, portaglieli tu, portaglieli a 
nome mio! — In anticamera trovai il medico che 
entrava per la consueta visita. Gli domandai notizie 
dell'amico. — Se l'è cavata, è già molto, ma ormai 
stomaco ed intestini sono rovinati per sempre. — 
Ma che diavolo ha avuto! Non lo sa? Un av- 
velenamento, ma di quelli coi fiocchi. — Avvelenato ? 
Anche lui? — Già... dai funghi. — Dai funghi? 
Anche lui2? — E dei peggiori: Boletus vulgaris! 
— Boletus vulgaris? Anche lui? ?? E rimasi ì a 
bocca aperta col mazzo di fiori in mano. Quei 
boletus scatenavano di colpo una tempesta nel mio 
animo. E mentre nella mia povera testa si accaval- 
lavano dubbi, ricordi, impressioni, idee strane, as- 
surde, mentre riedificavo ora per ora: la mia pas- 
sata vita coniugale, cercando nei fatti, negli epi 
sodi, anche insignificanti, la risposta a quel terri 
bile punto interrogativo sortomi d’un tratto dinanzi, 
giunsi a casa. Assalii di domande la mia persona 
di servizio. — La padrona è mai stata fuori di casa 
a colazione? — Quando? Prima di morire? — Sì, 
cretina, non dopo! Rispondi... — Senta, la signora, 
poveretta, mi aveva detto di non dirglielo... — 
Non dirmi che cosa? in nome di Dio! — Non si 
spaventi, non c'è nulla di male. Siccome lei è in 
lite con sua cugina... — Mia cugina? Quale 
cugina? Se non ho cugine! — Ma sì, quella dalla 
quale la signora andava a colazione tutte le volte 
che lei restava a scuola... — Non capii più nulla, 
non sapendo come sfogare il mio furore, affer 
per un braccio la donna di servizio: — Via, via 
di qui! — E la cacciai di casa scaraventandole dietro 
il mazzo di fiori: — Prendi, portali alla tua cara 
padrona, me li ha dati per lei il suo amante. — 
E quella se ne andò gridando: — Il padrone è 
ammattito! Il padrone è ammattito! — Volevo bat- 
termi coll’infame amico. Poi riflettei: lei era morta, 


lui aveva stomaco ed intestini rovinati per tutta 
la vi non sapevo tenere in mano una spad: 

Mi li bandire dalla mia tavola e dalle mie 
lezioni i testimoni della mia sventura. Lo vuol cre- 


dere, signor ispettore? Anche oggi, dopo tanti anni, 
non posso vedere un fungo senza sentirmi rimesco- 
lare il sangue. 

E il professore, commosso, si tacque. L'ispettore 
era diventato serio, pensieroso. 

— Dunque, — disse ad un tratto, — anche lei, 
professore ? 

E il professore con un sospiro: 

— Anch'io. 

Erano arrivati in piazza. L'ispettore tese la mano 
al professore e questo stringendogliela : 

— Mi scusi la chiacchierata, e tenga conto, si- 
gnor ispettori 

— Non dubiti, non dubiti, nessuno meglio di me 
comprende certe cose. E.... non mi chiami ispettore. 
Siamo colleghi. Più colleghi di così! 

E cordialmente, i due colleghi si separarono. 
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Le operazioni dal!30 aprile al 4 maggio. 

1° maggio. — Nella} 0 giornata del 30 aprile l’at- 
tività delle artiglierie, saltuaria lungo tutto il fronte, 
assunse particolare violenza nella vallata del Fri- 
gido e su! margine settentrionale del Carso, con- 
tinuando anche durante la notte. 

Ricognizioni da entrambe le parti hanno dato 
luogo a piccoli scontri di pattuglie: abbiamo fatto 
alcuni prigionieri, fra cui un ufficiale. 

Sono segnalate incursioni di idrovolanti nemici 
nella regione del basso Isonzo. Qualche danno. 

2 maggio. — Le azioni di artiglieria furono ieri 
(1) particolarmente vivaci sull’ altopiano di Asiago 
e sul Carso. 

Tentativi di irruzione nemica contro le nostre 
linee sulle pendici di Monte Sperone (Valle di Le- 
dro) e sul Vodil (nord-ovest di Tolmino) e nelle 
vicinanze di Zagora (Medio Isonzo) furono pron- 
tamente repressi dalle nostre truppe. 

Attività aerea intensa da entrambe le parti: due 
nostri velivoli bombardarono nella passata notte la 
stazione ferroviaria di Opcira e ritornarono poi 
incolumi al proprio campo. 

3 maggio. Lungo tutto il fronte consuete azioni 
delle artiglierie e maggiore attività di pattuglie, che 
sostennero frequenti piccoli scontri con quelle ne- 
miche. Il tempo sereno favorì le ricognizioni aeree. 

Nella passata notte velivoli nemici lanciarono 
bombe sull’idrovoro di Codigoro e sull’abitato; 
qualche danno agli edifici; non sono segnalate vit: 
time umane. 

Una nostra squadriglia rinnovò il bombardamento 
degli opianti, di Opcina e di Prosecco, ritornando 
vo incolume al proprio campo. 

4 maggio. — Sul fronte idieatino l’attività delle 
artiglierie fu specialmente vivace sul. Pasubio, in 
Valle d'Astico ed in Valle di Travignolo: In qual- 
che punto il nemico fece uso di granate a gas asfis- 
sianti. Sul fronte giulio consueta attività di artiglie- 
rie, pattuglie e velivoli. 

Nella passata notte una nostra squadriglia bom- 
bardò gl'impianti ferroviari presso Sesaza. 

Velivoli nemici lanciarono bombe su Fogliazo e 
Sagrado, producendo qualche danno. 

maggio. — Nel bacino dell'Astico azioni vivaci 
delle nttiglierio: la nostra provocò una forte esplo- 
sione sulle pendici di Monte Seluggio; quella ne- 
ica colpì la sede di una sezione di sanità, visi- 
bilmente munita dei segni di protezione. 

Sul fronte carnico vivaci duelli di artigliérie e 
di bombarde dall'alto Degano alla testata del 
Chiarzò. 

Nella zona di Gorizia l'attività dell'artiglieria 
nemica in questi ultimi giorni più intensa, fu ieri 
(4) alquanto minore. 

Nel Carso, dopo violento fuoco di preparazione, 
nuclei nemici attaccarono le nostre linee avanzate 
sul Dosso Faiti: furono nettamente respinti con, 
sensibili perdite. 

Nella notte sul 4 velivoli nemici ‘bombardarono 
Gorizia, senza farvi alcun danno. 
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